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VERSO UNA LETTURA EFFICACE

di

Marco Mezzadri

Le quattro macroabilità linguistiche, il cui sviluppo risulta indispensabile per il miglioramento delle capacità comunicative degli studenti, costituiscono un campo spesso trascurato o affrontato in maniera settoriale nell'insegnamento dell'italiano lingua straniera. Nel presente saggio vorrei proporre una serie di attività applicabili a lezioni di italiano nei più svariati contesti. 

La lettura
Le ragioni per le quali si legge possono essere numerose. 

Si può leggere alla ricerca di informazioni; oppure per saperne di più su un dato tema; per sapere cosa è successo in una determinata circostanza; per imparare dei concetti o delle regole; per poter utilizzare un nuovo strumento sconosciuto; per divertirsi, ecc. Così come varie sono le ragioni che sottendono la lettura, vari sono anche i modi in cui si legge, a seconda dell'obiettivo che ci si prefigge.

Qui mi occupo in particolare della pre-lettura, ossia di quella serie di attività necessarie prima di affrontare un qualsiasi testo da  leggere; della lettura orientativa, quella che si fa per capire rapidamente di che cosa tratta un testo; della lettura per consultazione, alla ricerca di informazioni specifiche; della lettura veloce; della lettura estesa, quella, cioè, che permette di apprendere a fondo i contenuti di un testo e che si utilizza soprattutto a fini più prettamente di studio. Un ultimo paragrafo è dedicato a strategie utili per affrontare gli ostacoli posti da parole o espressioni non conosciute.

La pre-lettura

Anche se in questo lavoro non sono affrontati i temi legati alle sottoabilità, vale la pena sottolineare che uno dei requisiti essenziali per poter leggere un testo in maniera efficace è la capacità di scegliere velocemente le sottoabilità necessarie. Per fare ciò, occorre riflettere attentamente sul tipo di testo che si sta per leggere, generalmente questo viene fatto attraverso una serie di domande che il lettore si pone. In tal modo è possibile dotarsi di alcune informazioni previe molto utili: ad esempio riguardo al livello di comprensione necessario per quel tipo di materiale, al bagaglio culturale di cui si abbisogna, alla velocità con cui si può leggere il testo in maniera efficace, all'interesse che il testo può suscitare. Ma la pre-lettura può anche consentire di decidere quali parti del testo rispondono alle necessità, per le quali ci si appresta a leggerlo, evitando ad esempio di perdere tempo in una lettura estesa non indispensabile.

Sarebbe raccomandabile far iniziare la pre-lettura con una serie di domande e riflessioni generali sul titolo ed il soggetto del testo. Ad esempio è opportuno chiedersi quanto e che cosa si conosce già di un determinato argomento; una riflessione sul titolo dovrebbe portare a chiedersi che cosa esso ci suggerisce e cosa sappiamo in merito. Stesso approccio si dovrebbe riservare al nome dell'autore, altro indicatore determinante che permette di raccogliere quanto dell'autore stesso e della sua opera si conosce, in particolare nel caso di un autore famoso. 

Ma non è solo la pratica su testi brevi, articoli di giornale, brani letterari, pagine Internet, che può aiutare a sviluppare certe abilità di pre-lettura: l'indice di un libro, ad esempio, fornisce una panoramica compatta dei contenuti e costituisce uno strumento indispensabile per libri di consultazione e non solo. La familiarizzazione con gli indici delle opere richiede anch'essa un insegnamento specifico da parte dell'insegnante, così come lo richiedono le altre parti che compongono il testo (glossari per terminologie specifiche, appendici, sequenze nell'organizzazione del testo, ecc.). E' poi indispensabile nell'insegnamento di una lingua straniera dedicare il tempo e l'energia necessari per aiutare gli studenti a sviluppare una sufficiente abilità a comprendere le consegne delle attività, nonché un adeguato livello di comprensione metalinguistica.

Altre fasi importanti della pre-lettura sono: la lettura e riflessione sui titoli e sottotitoli dei singoli capitoli, sui piccoli riassunti che sempre più frequentemente appaiono nei testi, soprattutto scolastici, sul margine laterale della pagina. Se vi sono grafici, tabelle e altri strumenti è opportuno scorrerli velocemente per avere una idea più completa del contenuto. Da ultimo e se si  ritiene che le informazioni e le domande che esse hanno indotto non siano sufficienti, è opportuno leggere la prima frase di ogni paragrafo che, quando il testo è ben scritto, dovrebbe costituire una sorta di anticipazione del contenuto del paragrafo, in particolare nel caso di scrittura giornalistica.

Va ricordato che lo scopo della pre-lettura non è solo rendere più agevole ed efficace la lettura, ma anche permettere al lettore di decidere che tipo di tecnica di lettura applicare, dopo che egli ha stabilito il grado di importanza del testo rispetto ai propri obiettivi e il livello di difficoltà dello stesso in rapporto al proprio bagaglio culturale.

La lettura orientativa

Le tecniche di pre-lettura e di lettura orientativa presentano aspetti comuni. Uno di essi costituisce l'elemento fondamentale della lettura orientativa. Si tratta di un approccio molto rapido al testo: gli occhi devono poter velocemente scorrere sulla pagina con l'obiettivo di farsi un'idea del contenuto; a ben vedere si tratta dunque di una continuazione della pre-lettura che può portare all'eventuale necessità di passare a una lettura più approfondita. E' il tipo di tecnica di lettura solitamente applicata da chi legge un giornale o riviste, o da chi ha bisogno di ampliare rapidamente le proprie conoscenze generali su un determinato argomento senza poterle approfondire.

Vorrei ora sottoporre una tipica sequenza di lettura orientativa, articolata in varie fasi. Ancora una volta, si tratta solamente di suggerimenti e non di un percorso obbligato. Un punto però deve risultare chiaro, e cioè che tutte queste tecniche richiedono un periodo spesso lungo di fissaggio e pratica. Da qui la necessità di ribadire il ruolo chiave dei docenti nelle varie fasi di insegnamento e applicazione delle tecniche stesse.  

Leggere il titolo.

2. Vedere chi è l'autore e da dove è tratto il testo che si sta per leggere.

3. Leggere completamente il primo paragrafo.

4. Leggere i sottotitoli e le prime frasi dei restanti paragrafi.

5. In modo alternato leggere e passare senza soffermarsi sul corpo del testo, cercando quanto segue:

a. Le idee principali dei paragrafi, con alcuni dettagli essenziali.

b. Parole chiave, come nomi, date, e aggettivi qualificativi.

c. Parole che indicano se l'autore è d'accordo con le idee esposte.

d. Tutto quanto scritto in corsivo o con altri strumenti utili per evidenziare.

6. Se il paragrafo è o ha l'aspetto di un riassunto, leggerlo per esteso.

7. Bisognerebbe riuscire a leggere un testo rapidamente per orientarsi alla velocità di 1000 parole al minuto.

Per capire al meglio la validità di un discorso basato sulla velocità, credo sia opportuno riflettere su alcune tecniche di lettura veloce.

Lettura veloce

Il livello di efficienza della maggior parte dei lettori non supera spesso il 20 - 25% della velocità potenziale dei nostri occhi. Gli occhi possono infatti trasmettere al cervello fino ad un massimo di 900/1000 parole al minuto. Oltre tale soglia l'occhio umano non riesce a vedere ogni singola parola; bisogna allora incentivare l'uso di tre sottoabilità di lettura: 1 la lettura orientativa, 2 la lettura alla ricerca di informazioni specifiche, 3 la lettura a sbalzi. 

La lettura avviene solamente nel momento in cui il cervello e l'occhio lavorano insieme; circa il 90% del lavoro lo svolge il cervello, che cerca le informazioni, le suddivide, seleziona, campiona, e immagazzina. Si tratta, come in casi precedenti, di lavorare intensamente e costantemente allo sviluppo di tali abilità per raggiungere risultati a volte inaspettati.

La seguente tecnica permette di calcolare la propria velocità di lettura di testi discorsivi. E' strutturata come attività che può essere proposta in classe. Prima di farlo, tuttavia è opportuno che l'insegnante la provi su se stesso per poi fare una riflessione su come ha applicato le tecniche di lettura in classe. Molti insegnanti ad esempio abusano della lettura ad alta voce, che oltre a presentare numerose controindicazioni di tipo affettivo è sicuramente estremamente inefficiente e poco efficace. Ecco come procedere.

1 Conta il numero totale di parole in 10 righe di testo e dividi il risultato per 10.

Il numero finale è la media di parole contenute in una riga. (Parole per riga: PPR)

2 Conta il numero di righe in una pagina. Il risultato lo definiremo RPP (righe per pagina).

3 Moltiplica il numero PPR per RPP e abbrevieremo il risultato in PPP (parole per pagina).

4 Calcola il numero di pagine non complete. Moltiplica il numero di pagine per il valore PPP e il risultato finale sarà il numero totale di parole contenute nel testo.

5 Dividi il periodo di lettura per il numero totale di parole e il risultato ottenuto rappresenterà il valore PPM ( parole per minuto).

Esempio:                       1         ppr   10

                                     2        rpp    50

                                    3        10  x 50 = 500 ppp

                                    4        6   x  50 = 3000 numero totale di parole

                                    5        3000 (parole) : 10 (minuti di lettura) = 300 

                                              Velocità: 300  ppm (parole al minuto)

Una tecnica come quella sopra descritta potrebbe trovare un ampio utilizzo sia in ambito scolastico, cioè durante il lavoro in classe, sia impiegata individualmente dagli studenti a casa.

Ritengo che sia anche opportuno applicare questa tecnica per verificare e dimostrare l'efficacia delle varie tecniche di lettura. Ad esempio, si potrebbe richiedere agli studenti di leggere un testo, senza prima procedere ad attività di pre-lettura, fare poi leggere loro un testo della stessa lunghezza e complessità, applicando tutte le varie  tecniche di lettura ed infine un testo con le stesse caratteristiche, letto senza utilizzare nessuna di dette tecniche.

La valutazione dovrebbe riguardare ovviamente la velocità e l'efficacia di lettura. E' provato che una lettura tradizionale parola per parola, lenta, non porta a risultati migliori rispetto a una lettura veloce effettuata con le tecniche di cui sopra e d'altra parte risulta essere molto inefficiente in quanto a gestione del tempo. Se la tecnica in oggetto fosse utilizzata in maniera regolare e i risultati verificati periodicamente, si potrebbe avere un quadro abbastanza preciso del miglioramento della gestione del tempo di lettura. Se essa venisse, poi, affiancata da puntuali verifiche sulla efficacia della lettura - attraverso domande su ciò che lo studente ricorda di quanto letto, ad esempio - con ogni probabilità si fornirebbe agli studenti uno strumento che potrebbe contribuire ad accrescere la loro motivazione nell'apprendere nuove, faticose tecniche di lettura e, non ultimo, li renderebbe consapevoli del margine di miglioramento che esse consentono, in quanto a risultati scolastici.

La lettura per consultazione

Con questo termine intendo indicare un tipo di lettura (scanning in inglese) che ha come scopo principale la ricerca di informazioni e dati precisi, in maniera ancora una volta estremamente veloce. E' l'abilità che si utilizza nel momento in cui si consulta un elenco telefonico alla ricerca di un numero, un orario ferroviario, un dizionario, un indice, un grafico, ma può essere trasferita a molte altre situazioni. Ad esempio quando scrutiamo rapidamente un testo o una sezione di esso alla ricerca di un nome o di un luogo, che ci faccia capire da dove cominciare a leggere con più attenzione, sicuri del fatto che il resto del testo non ci interessa. 

Per poter applicare questa tecnica, occorre:

1 ricordare chiaramente l'informazione che si sta cercando;

2 far scorrere rapidamente gli occhi su una sezione di testo. Se il testo è piuttosto lungo o complesso è bene prima di tutto fare una lettura orientativa per trovare la/e sezione/i dove potrebbe risultare più proficuo leggere alla ricerca di informazioni specifiche. Durante questa operazione, non bisogna cercare di capire le singole parole o i concetti, lo scopo è unicamente individuare dove, in una sezione o in un'intera pagina,  è contenuta l'informazione che si sta cercando.

I risultati che si possono raggiungere dopo un periodo di pratica costante sono rilevanti, tuttavia anche in questo caso è bene sottolineare che apprendere a leggere in questo modo e con le tecniche descritte sopra richiede un'abilità che si acquisisce solamente con l'esercizio. Per fare un parallelo forse banale, la lettura con queste tecniche, e non solo essa, come si vedrà più avanti, è paragonabile a uno sport che si impara gradualmente e solo attraverso la pratica continua. Alla base di tutto sta, infatti, l'utilizzo diverso di una parte o più parti del nostro corpo: nel nostro caso, occhi e cervello.

Di seguito desidererei indicare un'attività basata su una sequenza delle fasi che compongono la lettura per consultazione. Si tratta di un esercizio che dovrebbe essere ripetuto più volte, applicandolo a vari tipi di testo. L'insegnante dovrà scegliere un testo e formulare alcune domande, possibilmente a scelta multipla, da sottoporre agli studenti prima dell'inizio della lettura.

Esegui le seguenti operazioni: 

1 prendi nota dell'ora, nel momento dell'inizio dell'esercizio.

2 leggi la prima domanda all'inizio della prima sezione. 

3 leggi alla ricerca delle informazioni specifiche, ma non applicare le tecniche tipiche di una lettura "tradizionale" (parola per parola). L'informazione che cerchi è la risposta alla tua domanda. Fai correre gli occhi rapidamente sul testo e, una volta trovata la frase che contiene l'informazione desiderata, non leggere oltre. 

4 segna la risposta giusta.

5 ripeti queste operazioni per ogni domanda. Procedere rapidamente alla domanda successiva dopo aver trovato, la risposta alla domanda. Rispondi a tutti i quesiti.

6 prendi nota del tempo impiegato ad eseguire l'intero esercizio.

Per stabilire il numero di parole contenute nel testo cui ci si riferisce e la velocità di lettura, è possibile applicare la tecnica descritta sopra.

La lettura estesa

Obiettivo di questo paragrafo è l'illustrazione di un possibile metodo per la lettura con fini specifici di studio, che prevede l'utilizzazione delle tecniche descritte sopra.

La scelta di tali tecniche varia a seconda di alcuni fattori, tra i quali i principali potrebbero essere: il grado di conoscenza da parte del lettore dell'argomento trattato nel testo e il tipo di testo, il livello di motivazione del lettore e il suo bagaglio culturale, nonché il fine stesso dello studio e il grado di approfondimento necessario. 

Se le circostanze e le finalità dello studio variano in maniera considerevole, anche la velocità di lettura, la concentrazione, la qualità degli appunti e il tempo dedicato a  prenderli, l'attenzione ai dettagli, ecc. possono differire notevolmente.

Alla base sta, tuttavia, un metodo di studio applicabile nella maggior parte dei casi, la cui denominazione è una sequenza di lettere, le iniziali di alcune parole inglesi. Il nome del metodo è PQRST:  Preview (pre-lettura), Questions (domande), Read (leggere), Summarize (riassumere), Test. Qui mantengo la versione inglese per l'utile sequenza delle lettere.

Le fasi del metodo sono le seguenti:

1 P = prima di leggere il testo, guarda il titolo, i sottotitoli, prime e ultime frasi dei paragrafi, e i paragrafi che fungono da introduzione o riassunto.

2 Q = durante la fase di pre-lettura, fatti molte domande sul contenuto. Trasforma i titoli e sottotitoli in domande e cerca di anticipare le domande possibili cui il testo potrebbe rispondere. 

Le fasi P e Q procedono insieme, ma anche durante R e S è opportuno continuare a mantenere lo stesso atteggiamento, scrivendo, sotto forma di appunti, domande che possono sorgere durante la lettura e il riassunto.

R = leggi il testo cercando di rispondere alle domande scritte durante le fasi P e Q.

S = Durante la lettura, prendi appunti in risposta alle tue domande, che permettano di riassumere gradualmente il testo. La maggior parte delle domande, a meno che non si tratti di quesiti estremamente specifici, trovano risposta attraverso il riassunto dell'idea centrale dei vari paragrafi, ammesso che vi sia. 

Nel caso le tue domande non riguardassero direttamente il concetto principale del paragrafo, prendi appunti in modo tale da riassumerlo. 

Al termine di questa operazione ti renderai conto che il materiale scritto da te costituisce una sorta di scheletro del testo e che riunendo alcune risposte tra loro, oppure eliminando o unificando le idee centrali di alcuni paragrafi, puoi dare vita a un riassunto del testo molto sintetico. Successivamente, puoi addirittura cercare di estrarre una sola idea principale che risulterà essere la tesi fondamentale del testo.

In realtà spesso, soprattutto in momenti di forte carico di lavoro, o in presenza di testi di scarsa rilevanza, lo studente non farà il riassunto scritto di ogni paragrafo. Tuttavia, il processo mentale che sta alla base del procedimento troverà comunque spazio. 

T = Verifica da solo se hai capito il testo, creando delle domande del tipo vero/falso relative al testo senza guardare gli appunti o i riassunti. Cerca di fare delle domande, sul modello di quelle che il tuo insegnante potrebbe formulare in classe. 

Queste domande potranno risultare molto utili nel momento in cui dovrai ripassare quanto studiato.

Leggere le parole difficili

Quando lo studente medio incontra una parola che non conosce, di norma ha una reazione di ricezione passiva della difficoltà. A volte cerca strumenti utili a risolvere il problema, molto spesso sorvola il problema. E' possibile tuttavia affrontare l'ostacolo in maniera più efficace, applicando tecniche specifiche. Di fronte ad una parola sconosciuta o di significato non chiaro è possibile cercare di ipotizzarne il significato utilizzando le conoscenze possedute e quanto la parola in sé dice. Ad esempio, l'analisi della struttura della frase in cui è contenuta la parola, nel caso non si tratti di un nome proprio di persona o luogo, ecc., può dare informazioni molto importanti sul ruolo che la parola gioca nella frase ed eventualmente indurre a una prima decisione: la parola non è una parola chiave, cioè non è sufficientemente importante da doversi soffermare a lungo sul suo significato e nemmeno da dover consultare strumenti quali dizionari, ecc. Se la comprensione della parola in questione risulta invece fondamentale per capire il senso del testo, la sua formazione e la sua funzione nella frase possono essere di notevole aiuto. Se questo non basta, è possibile fare riferimento al contesto della frase e al senso generale del testo in esame, il che può fornire un'ipotesi di significato spesso soddisfacente, evitando un'ulteriore ricerca. Nel caso rimanessero ancora dubbi, lo strumento indicato per la consultazione è, ovviamente, il dizionario, che prevede comunque un utilizzo sapiente. Quanto detto in questo paragrafo potrebbe risultare ovvio e forse banale, desidero tuttavia sottolineare il fatto che questo tipo di atteggiamento verso la difficoltà testuale può portare, se applicato con determinazione e costanza, a un approccio al testo senz'altro più attivo e di conseguenza a un miglior risultato d'insieme nella lettura.
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